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CNOAS – INCONTRO SUL “WELFARE PLURALE”  (28 MARZO 2008) 
 

Sintesi dell’intervento di Enrico CAPO (SOSTOSS) 
 
Premessa 
? Il “Convegno per studi di Assistenza Sociale” di TREMEZZO (Como) del 1946 lanciò le basi 
per un nuovo Welfare italiano post-fascista, ponendo tra l’altro in primo piano – forse un po’ troppo 
enfaticamente – lo status, il ruolo, le funzioni dell’Assistente Sociale (figura professionale all’epoca 
ancora inesistente), attribuendogli tra l’altro il compito della democratizzazione della società (cfr. il  
V Incontro di studio SOSTOSS del prossimo 21 novembre 2008 su “Servizio Sociale e Politiche 
sociali - Dal Convegno di TREMEZZO ad oggi: cambiamenti culturali nell’assistenza, previdenza e 
sanità”). 
? La Legge-quadro 238/2000 – a 54 anni di distanza – riordinò il sistema socio-assistenziale 
allora vigente, attribuendo inoltre uno status specifico alla figura professionale dell’Assistente 
Sociale, definendone quindi i ruoli e le funzioni. 
? Nel periodo successivo la Legge 238/2000 è stata praticamente riposta in naftalina. 
? Esiste tuttora una vistosa e diffusa non-conoscenza della figura e delle potenzialità 
dell’Assistente Sociale da parte del Parlamento italiano. 
? Inoltre, Stampa e TV continuano a deformare la professionalità ed il ruolo dell’Assistente 
Sociale, presentandolo in maniera negativa per non dire macchiettistica. 
 
Obiettivo  imperativo  
 
? Per un buon funzionamento del Welfare italiano, occorre dunque:  
       riscoprire e rimettere in moto la Legge 328/2000; 
       reimpostare nel contempo in maniera adeguata lo status,  il ruolo,  le funzioni  dell’Assistente 
          Sociale, ivi compresa una chiara definizione di una sua specifica Dirigenza professionale. 
 
Strategie 
 
? Sollecitare la promulgazione a livello nazionale di nuove Leggi e Regolamenti attuativi della 
328/2000.  
? A tal fine, promuovere una miglior conoscenza della figura professionale dell’Assistente 
Sociale, con interventi mirati nei confronti dei Gruppi parlamentari, dei Partiti politici, delle 
Confederazioni sindacali, della Stampa, della TV pubblica e commerciale. 
? Suggerire la costituzione di un Gruppo d’interesse intercamerale e “bipartisan” sul  Welfare ed 
il Servizio Sociale. 
? Sollecitare infine la collaborazione indispensabile di Stampa e TV, in particolare per quanto 
concerne una diversa…alfabetizzazione della pubblica opinione nei riguardi del Servizio Sociale 
professionale. 
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